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Giormalino della Seuola di Vho đi Piadena (CR), cl. V.
E quasi quotidiano e aperto a tutti. Descrive la vita dei banbini
e i problemi della gente.

DUE LETTERE SU

"GESUOGGI"

La nostra tnscrizione del Vanglo
cone se Gesù nascesse oBEi è stata e il sinda cato, lo sciopero.Alcuni
pubblicata su "Il Regno"con il
cormento đi nonsignor Catti đi 3olo= della scuola di Vho đi Piadena lo
gna, e su "Il Corriere dinformazi0=
ne", con una lettera di nonsimor
Ernesto Pisoni,La rivis ta "Giovani
Amici" đell 'Universi tà Cattolica
đi Milano ci ha chiesto di pubbli-
careanche il seguito,che stiano
facendo,per il Natale 1973.
In questo nunero pubblichiano le
due lettere.

nella mente un operaio, con la tuta,

di noi non lo dicono.Ma i bambini
dicono: "Giuseppe è un giovane
operaio.Lavora a Milano nello. s ta=
bilimento Pirelli" .
Lo đicono e l0 sorivono. Lo scri=
vono nel loro Giornalino,perchè

1 tutti lo pOssano leggere,e possano
dire poi la loro opini one.Non vo=
giono affermaretè così,e basta.
Vogliono fare invece una proposta:
noi lo imnaginiamo così,e voi come
lo imnaginate?
"Forse qualcuno potrebbe pensare
cheprendiamoin giro il Vangelo".
Nazaret è lon tana nigliaia đi
chilone tri; e sono passati nolti
secoli đai iorni nei quali Giusep=
pe lavorava là. Cone era vestito?
Quante ore lavorava? Quanto gua=
đagmava?E! difficile rispon dere
a ques te dornande, c 'è troppa đif=
ferenza fra quello che vediano
oggi qui,e quello che si poteva

LETTERA DI HONS. CATTI

Unđocunentodi vita
Quando sento dire una parola,subito
nella mente immagino una cosa; sento
dire albero,e subito nella nente
imnagino n grande albero di noci,
che era nel giardino coltivato da
mio nonno, dove an đavo a giocare.

Diconoche i piccoli imnaginanodi
più, e i grandi imaginano di menoe
Forse è vero,na forse è anche vero
che
dire quello che innaginan o,e i gran=
di hanno paura a dirl0, Un piccolo

piccoli hanno il coraggio di vedere là ieri.
Però lesperien za ci in segna che
tra noi uonini è sempre più quello
che ci unisce di quello che ci
divide. Per que sto è utile ve dere
Giuseppe e Maria vicini agli uo=
nini e alle donne di oggi :nolti

sentimenti, a0lti pensicri,nolti
somi si assonia ian o.
Nonprendono in giro il Vangel0,
na affron tano la difficoltà di

inma gina un asino che vola, dice quel=
lo che ha innanginato,e i grandi sor=
ridono;un grande immagịna un asino
chevola,enonl0 dice,cosi i al=
tri grandi non soriidono.
Leggiano nei vangeli che Giuseppe di
Nazaretfaceva il carpentiere,era
un operaio. Ci rappresen tiano subito



leggere il Vangel0,e perquesto si
servono delle l0ro esperien ze,pron=
ti adascoltare lavoce di altri,
che sanno.
Sembra di capire che hanno ascol.ta=
to con atten zione la voce di no,
che sapevą molto, perchè aveva potu=
to avvicinare Maria:si tratta đi.
Luca,l 'evan gelista. Non si può ;ne=
gare:hanno letto il racconto dclla
nascita đi Gesù nel testo del Van=
gelo di Luca,e lì hanno trova to al=
cune confe rme a quello che avevano
già ina ginato; n hanno trovato an=
che điversi problemi.

persone che non cre dono; persone
che cre dono đi credere,ma non
credono,e persono che credono đi.
non cre dere,a credono.
"Che balla. E: vero. Io ci credo.
Io non ci cre đo .PAssibile? E se
vero? Non cređete a quelle stori.e".
Sentono queste diverse voci, na
corcano di farsi una loro opinio=
ne. Il discorsocontinuerà,nella
scuola e fuori đella seuola, nelle
faniglie e nella parrocchia.
Dunque, questa non è una pagina di.
catechisfo, da leggere ai banbini o,
pesgio, da fare imparare a neno=
ria.E" un docunento di vita,utile
per il catechismo,e utile per n
dialogo, tra bambini e tra fami=
glie, che hanno opinioni điverse.
(Mons. Giovani Cạtti, "Il Remo";
1972, 15 dicenbre, n. 22)

Hanno trovato il grandeproblena:
chi è costui che viene, Gesù đi Na=
zaret? E! 1l figlio đi Dio?
Conoscono persone che oredono, e

Sul, prossimo numero pubbl ichereno 1'articolo đi mons. Ernesto Pisoni)

La donna che vonde le cal darroste ,đisegmo đi FLORA


